
Johannes Zillinger
Austria - Weinviertel - Velm-Götzendorf

R E V O L U T I O N  P I N K  S O L E R A
O S T E R R E I C H
50% Rösler, 40% Syrah, 10% St. Laurent

Zona di produzione: collina, versante meridionale, versante
orientale
Terreno: vigne di 20-100 anni, suolo di arenaria calcarea
Vendemmia: manuale
Vinificazione: Roesler 2021: pressatura a grappolo intero |
Syrah 2021-2018: inizio fermentazione sugli acini | St. Laurent
2017- 2020: sistema solera in anfore da 1000 lt botti da 500 lt e
acciaio inox (le parti vecchie)
Affinamento: Roesler 2021: fermentato e conservato in botti
da 500 lt | Syrah 2021-2018 terminata la fermentazione e
conservata in botti da 500 lt di acacia e rovere | St. Laurent
2017- 2020: sistema solera
Colore: rosato
Profumo: fruttato
Sapore: bacche rosse, complesso e fresco, minerale, pietroso
con succosità e pressione
Grado Alcolico: 11,5% vol

Proprietà / Fondatori Famiglia Zillinger
Inizio Attività 1673
Vitivinicultura Biologica Certificata / Biodinamica
Ettari 20
Bottiglie prodotte 90.000

Classe 1980, Johannes Zillinger, entra nella piccola azienda di famiglia nel 2000 e fin da subito si impone con scelte
decise e profonde. Innanzitutto lo sviluppo di un’economia circolare: compost autoprodotto come fertilizzante, erbe
coltivate nei vigneti perché rifugio e habitat per organismi benefici e perché basi per gli estratti usati nell’azienda. E
poi una grande apertura verso metodi diversi tra loro come la fermentazione totale o parziale in anfora, la
fermentazione intercellulare e la conservazione senza solfiti (per i vini NUMEN) oppure l’utilizzo del metodo solera
(REVOLUTION). L’azienda è certificata in biologico fin dal 1984 e nel 2013 ottiene la certificazione Demeter a suggello
del nuovo modo di concepire il vino, ma soprattutto per la gestione della vigna. Nella vecchia cantina di 350 anni posta
nell’area di Kellerberg, dove le radici delle viti bucano le volte del soffitto della stessa, Johannes fa riposare i suoi vini
in vecchie botti o in anfore ottenendo dei vini straordinari, ma soprattutto di grande eleganza e longevità a conferma
del suo grande talento ben riconosciuto nel paese e che fanno del vignaiolo di Velm uno dei maggiori interpreti attuali
dell'enologia austriaca.


